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Fari sugli enti religiosi,tremila in regione
0ggr' seminario di srudí allalnteranense epresentazione d,iuntesto sultema
Sono oltre tremila gli enti re-
ligiosi in Campanial.Bzz par-
rocchie. venticingue diocesi e
più di r.zoo associàzioni di vo-
lontariato riconosciute dal di-
ritto canonico. Lo si ricava al-
la vigilia del seminario di stu-
di sulla fiscalità degli qnti eli-
giosi, che si"terrà oggi pome-
riggio a Roma presso la Ponti-
ficia Università Lateranense.
Nel corso dell'incontro, che
metterà a confronto gli esper-
ti e studiosi della materia, sa-
rà presentato anche il volume
"La fiscalità degli enti religio-
si" diAntonio Fiorili.
Gli enti religiosi costituiscono
una realtà consolidata del no-
stro tempo, presenti in molti
settori di utilità sociale (assi-
stenza. sanità, educazione,
istruzione, beneficenza, tutela
del patrimonio artistico) che
integrano le tradizionali fina-
Iità di religione e culto, si leg-
ge inun comunicato.
Partendo da queste premesse
e tenuto conto della rilevanza
che tali enti religiosi hanno nel
nostro Paese, appare decisiva
un'aggiornata valutazione tec -

nica della materia fiscale in
questo ambito. Intale prospet-
tiva la Fondazione Telàs (che è
il centro di ricerca dell'Ordine
dei dottori Commercialisti e
degìi Esperti contabili di Ro-
ma) organizza un seminario su
tutti gli aspetti e le articolazio-
ni della fiscalità degli enti re-
ligiosi.
Raffaello Lupi, ordinario di Di-
ritto tributario all'Università
di Tor Vergata, presenterà la
giornata seminariale partendo
dalla capacità economica degli
enti religiosi, mentre Fiorilli
metterà a fuoco Ie più attuali
problematiche, dalle agevola-
zioni lrpeg, I'imputazione dei
costi promiscui,i la detrazione
dell'Iva, il calcolo della base
imponibile lrap, fino alla più
recente e tormentata vicenda
dell'Ici.
Lavita in comune, I'assistenza,
I'educazione o la cura delle ani-
me, che spesso integrano Ia
"vocazioné" degli entireligio -
si, possono costituire punti di
emersione della capacità eco-
nomica che interessano il fi-
sco, anche se rappresentano

attività ispirate da uno scopo
ideale. A questi enti sono at-
tribuite spècifiche agevolazio -
ni fiscali in forza della merite-
volezza delle loro attività di re-
ligione e di culto e dell'utilità
sociale delle attività che ri-
spondono a bisogni diffusi del-
la collettività, di cui lo Stato lai-
co si occupa per garantirne la
libera manifestazione.
Nella prima parte del volume
la fiscalità degli enti religiosi
viene illustrata alla luce delle
pronunce arnministrative e
giurisprudenziali più signifi-
cative, nel quadro dei principi
indicati neila Cana cosiituzió-
nale, nella normativa bilatera-
le e nelle leggi d'imposta.
Nella seconda parte del volume
sono affrontate le specificità
del regime fiscale délle Onlus
e della figura giuridica del-
I'impresa sociale. evidenzian-
do le-soluzioni predisposte per
tutelare l:identità confessio -
nale degli enti.
L'ultima parte è dedicata alle
sowenzioni per il loro sosten-
tamento, soffermandosi sulle
diverse tipologie di offerte e
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sulle modalità di devoluzione
delle guote di gettito Irpef.
Lo scopo è guello di proporre
linee di ragionamento che
orientino gli operatori del set-
tore e le istituzioni di riferi-
mento, abbandonando posi-
zioni pregiudiziali che spesso,
soprattutto quando si tratta la
materia fiscale, emergono dal-
Ie ideologie a favore o contro
le realtà di matrice religiosa.
AII'incontro parteciperanno.
tra gli altri, I'onorevole Mauri-
zio [eo, il senatore Luigi Lusi,
I'onorevole Lavinia Mennuni e
I'onorevole AnAeIo Sanza. Mo -
dera il presidente della Fon-
dazione Telos, Giovanni Cà-
stellani.
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